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OSSERVAZIONI 

IH TORSO 
PROGETTO DI RIORGANIZZAZIONE 

PUBBLICHI! BIBMOTHCHE DI FIRENZE. 



Sembrerà a taluni cosa temeraria 
ed in tempestiva l'avere io intrapreso 
n scrivere intorno ad un progetto le 
di cui basi non sono per anco note al 
pubblico, a che probabilmente ver- 
rò eseguito senza l' emende che una 
savia ed imparziale critica poteva 
suggerire a vantaggio dal R. Erario 
ed a maggiore utilità del pubblico. . 

Si tratta della riorganizzazione del- 
le pubbliche Biblioteche di Firenze, 
dello smembramento forse di alcuno 
di esse, od in Que della riunione di 
tntlc in un solo locale , senza far 
caso del rispetto dovuto al nome be- 
nemerito dogi' illustri fondatori di 
simili stabilimenti ; mentre nulla si 
oppone per lasciarli sussistere nello 
stalo in cui trovatisi presentemente, 
meno , se si vuole , pe' manoscritti , 
ciie potrebbero essere riuniti a quelli 
della I.aurenziana , e pe' duplicati, 
che sarebbero incorporali nella Ma- 
gli abech Sana. 

Mi limiterò, pel momento, ad emet- 
tere alcune mie idee relativamente 
a' libri stampati , quantunque la cir- 
costanza di effettuarsi la progettata 

tardo , come essendo favorevole per 
dare a'eodici laurcnziani , ed a quelli 
ila riunirvi , una classificazione ana- 



loga all' incirca a quella ch'io espon- 
go per la formazione di una fliòlio- 
leca universale ne' locali attuali della 
Magliabechiana. 

la fondazione di una dote , neces- 
saria pc'bisogni di simile stabili- 
mento, è cosa da considerarsi pri- 
ma di devenire a qualunque proget- 
to ; oltre alle spese necessario per la 
riorganizzazione, conviene provve- 
dere ancora al mantenimento ed al- 
l' incremento successivo dello stabili- 
mento. La dotazione deve essere a 
carico dello Stalo, trattandosi della 
principale Biblioteca della Capitale , 
la quale , in tal modo organizzala , di- 
viene nazionale: si può, in oltre, ri- 
correre con sicurezza alla Munifi- 
cenza dell'Augusto e Generoso So- 
vrano sotto i felici auspici del quale 
devo aver luogo questa utilissima ri- 
forma ; si può finalmente parare alto 
speso di riorganizzazione , o provve- 
dere egualmente a molle opero , che 
mancano a tutte le Librerie di Firen- 
ze, mediante il prodotto della vendila 
de' duplicati che avanzar possono alla 
fine dell'operazione, dopo averne ar- 
ricchito lo Biblioteche di provincia, 
oltre la Magliabechiana. Ma per far 
fronte alle spese di amministraik>De, 
e per l'acquisto de' buoni libri che 



M 

il mano a mimo vanno pubblicandosi, 
6 necessario che lo Sialo vi provveda 

nuovo stabilimento , noi modo prati- 
cato per lulte io Biblioteche nazio- 
nali di Europa. 

11 nuovo stabilimento della Alaglìa- 
liocliiana, diveuulo Biblioteca natio- 
naie, dovili ;iitmiiiiLstriir>i con sm- 
menlo nel personale de' suoi impie- 
gali , e con un regolaoienlo fondalo 
sopra nuovi principj, discussi oslabi- 
lili dalla Commissione rUiruaniziut- 
li-ir.8 , regolamento elio sarà sottopo- 
sto alla sanzione di S. A. I. e It. per 
esser quindi ed in perpetuo rigoro- 
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già de' semplici Indici, come quelli 
di cui si fece oso (inora , un Cala- 
togli, dico, compilalo eoo lulle lo 
ridirli! della UUilio-raiìa . iliiwuila 
ormai la scienza preliminare dello 
scibile umano, poiché con essa si 

nomenclatura di lulle le opere che 
vi sono relative , csposle con ordine 
razionale e cronologico. 

Vari sono i sistemi di rbssilìra- 
ziotio indicali da Bacon, da Dide- 
rot, da Balcmberl, non che da- 
gl'Ideologi moderni; ma pochi fu- 
rono inleramenlo messi in pralica 
da' Bibliografi, i quali, meglio dì 

lodi pralici e semplici per farsi in- 



non giù rapporto all'ordine di essi 

debbono essere disposti in un Cata- 
logo generalo diviso per materia: 
impresa di somma importanza, con- 
cezione di alta morale pobblica , av- 
vianiEMilo e pnrle-iionn di «sui istru- 
zione, perocché Icndo a riunirò nei 
me ii e; imi principj tulle le dossi del- 
l' umana socielà. 

Non basta, all' ingrandimomo pro- 
pizio, rarciniiuìaru collii massa de'li- 
Uri gin esistenti nella MagUabechia- 
na gli altri che vi si volitimi inuor- 
jmiTiri! , rniclli rhc possono provve- 
nire dal dono di privale collezioni , 
da' depositi imposti agli edllori, da- 
di acquisii da Tursi mine dissi di so- 
pra : l'essenziale È di formare del 
tutto un Catalogo bene ordinalo , non 



Ih 



dono solo il callivo frullo. Se fra 
gì' Italiani sorgono di tempo in tem- 
po autori di qualche celebrità, più 
clic od uno studio ben regolalo , al 
genio della loro nozione essi ne sono 
deli i [ori. domivi . e \ero, dell' eccel- 
lenti Istorie lelleranc- , die in Malia 
suppliscano in parie alla mancanza 
di buone opere liibliocralidie : ina 
simili lavori supplire non possono 
ad una Bibliografia universale . con 
I' uso della (piale si pervieni; con più 
inettezza a progredire liliali sludj 

Alcune Bibliosrafle speciali e Mo- 
nografie italiano sono egualmente 
opere che godono di una ineriiaìn 
fama presso chi ben conosce le dif- 
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tìcollà di tati lavori. Ma, general- 
mente, i Cataloghi si dello pubbli- 
che elio delle privalo Librerie , in 
Italia , dettili nuii sudo di portare 
quitstu titolo , [.«riiucli'i latti etti sem- 
plice ordine alfabetico : essi non pos- 
tillilo servire ad allro fuori che al 
ritrovamento d'un libro, che viene 
richiesto da chi ne ha già la noli- 
zia ; mentre un Catalogo , disposto 
per ordino ili motorie . prcsciila mi 
un tempo alTaiiulurc il Mitro oh'ottti 
ricerca, e ludi quelli sull'islessa 
materia, che Torso non conosceva, 
l'ignoranza de' quali l'espone a di- 
ventare invoiootariainenle plagiario 
scrivendo e pubblicando ciò che da 
altri era già stato detto. Neil' ordino 
razionale e cronologico, por ogni 



inalerai, si Ita il triplo lanlttttttio 'li 




menlalori e de' traduttori , ma i uu- 

venamenle nell'altre lingue, come 
Aesopiu, Cancsius, H.imenu, He- 
siodos , l'hilnilruttis , .Ycin.jiJrm , che 
vengono trasformali in Esopo, Eso- 
po, Dos- Carle 5 , Omero, Esiodo, 
Filoslnilo , Senofonte e Zenofonlc. 

Non conoscendo io le basi sopra 
eoi fondasi il prottctlo di riorutuiiz- 
razhuu delle |iuiililirlie liililtolcdie 



di Firenze, non posso 


, fuorché ipo- 


■eticamente , dire ciò 


che conviene 






gettarne. Abbiamo già 


nella Maglia- 


bechiana una collezioni 




labile , clic si può coi 




devo perfetta motlend 




delio buono pubblicali 




Europa da cinquanta . 


inni a questa 


parie. Qualunque idi 


fa però che 



i ! 

lendesso, in vece dì aumentarla, 
a ridurre quella collezione , sarebbe 
l'islesso che a voler mutilalo un, 
corpo di alcuno do' suoi membri. 
Proverò l'impossibilità di formare 
con un membro cosi mutilalo [cioè, 
con una sola classe di libri] una 
Biblioteca speciale qualunque , sen- 
za rovinare l' intero corpo. Suppo- 
niamo , per esempio, che (ulti i li- 
bri di Bei /e- urti avessero a formare 
unti tale specilli itti fuori del localo 
della Ma glia bechi una , da cui ver- 
rebbero lolli ; ma questa operazione 
É moralmente impraticabile , se, col 
Catalogo del conte Leopoldo Cieogna- 
ra alla mano , sì viene a considerare 
clic la mnuL'ior parte de' libri d' arte 
portano seco loro una massa di ar- 
ticoli , i quali mancherebbero alle 
altre classi rimanenti al corpo mu- 
tilalo della Magliabechiana. Doman- 
do se questo classi possono ( fuorché 

si«sj[ii,i lacuna) esser private de'Po- 
It'/'VK ditali Eyistnlurj; ile' Utz'miwr] 
eòciclopcdici ; delle Opere miloloji- 
c/is , iconujru/ìelic , embkiimiul ir.hr ; 
de' trattali di PrntptUfoa , una delle 
sr-iiimi iiiM![ior;ibili della Jfuterrtu- 
(ica ; della più bella parto dell' Isto- 
ria , 1* Archeologia; delle Biografie 
unieertaU ; delle BSiliografie gene- 
rati ? — L'istcsso si 

può dire per lo smembramento del- 
l' altre pubbliche Biblioteche di Pi- 
llarvi ancora una imporlanto av- 
vertenza , che non deve sfuggire 
alla Commissione. Prima di esser 
tolti alle pubbliche Librerie, i du- 
plicali vanno esaminali con la più 
scrupolosa attenzione. Alcuni , di 
uso universale e giornaliero, debbo- 
no rimanervi pel servizio del pub- 
blico ; altri vanno conservali per 
essere intonai , ed in carte distinte , 
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o perchè contengono dolio postilli! 
Mas. , o dolio particolarità tipogra- 
fiche o h ibi io ira fiche , lo quali non 
permettono di privarne gli stabili- 
menti a cui appartengono, perocché 
ne formano appunto la parie la più 
preziosa, la più rara, la più cu- 
riosa. 

Varie altre osservazioni si potreb- 
bero fare all'oggetto dì annichilare 
tolte le ipotesi contrarie a'princip] 
da adottarsi in questa circostanza ; 
ma troppo lungo e tedioso riuscireb- 
be un simile incarico. Passo per- 
tanto ad esporre il mio piano , il 
quale tende specialmente all' econo- 
mia della spesa , ed alla pronta ese- 
cuzione del lavoro. 

L Locali attuate della Magliaie- 
li. Lavoro per la formazione d' un 
dialogo «ntonatr. 

III. Impiegali del nuora stabili- 
mento nello ifajHaoreniana. 

IV. Riducane «e! locale della Ma- 
gliabecninna , e modo da tenerli pel 
.creiiio della Sola di lellura. 

I. locale attuale della tfaoliabechfana. 

Il piano pubblicato solio il nome 
dì Lepoldo della Santa (1) , giusta- 
mente criticalo ne' giornali del tem- 
po, sostenuto quindi e difeso forse 
da chi no fu il vero antere, nulla 
presenta di utile se non l'economia 
del locale , specialmente se si avesse 
a costruire da' fonda menti un ediD- 
cio esclusivamente destinalo alla con- 
servazione de' libri; ed abbencbè 
una tale costruzione fosso la più 
adatta nell' attualo circostanza , vi e 



o 

perù , oltre l' immensa spesa da con- 
siderarsi , il grave inconveniente di 
vedersi sospeso per parecchi anni 
l'uso pubblico de' libri che avreb- 
bero da essere traslocali dal vecchio 
al nuovo stabilimento , siccome ac- 
cadde per la collezione del Conte 
d' Elei , la quale cagionò la trasla- 
zione de' codici di alcuni plutei delta 
Laorenziana , ove giacciono tuttora 
in disordino per terra senza desli- 
naz'one. 

Il locale della Magliabechiana , 
con qualche annesso da aggiunger- 
vi, con lo spazio che vi rimarrebbe 
dopo la riunione de' suoi Manoscritti 
a quelli della Laurenziana, dopo la 
riduzione della gran sala , che serve 
ad oso della Lellura, nel modo da 
me indicalo con 1' annessa pianta ; 
0 finalmente dopo il raddoppiamento 
degli scaffali nelle altre salo che 
permettono di praticarvi de' castelli 
o de' corridori , conformo al piano 
ideato dal Sella Santa, il locale 
della Magliabechiana , dico , sarebbe 
sufficiente per un secolo almeno, an- 
corché venisse ad accrescersi il nu- 
mero delle opere introdottevi me- 
diante 1 deposili degli editori, ed i 
nuovi acquisti successivi , a ragione 
di mille a due mila volumi per cia- 
scun anno. 

Questi cambiamenti, ed aumenti di 
costruzione nel locale della Maglia- 
bechiana, avrebbero da essere ese- 
guili immediatamente , incomincian- 
do dalla costruzione de' castelli , i 
quali, essendo in legno, possono 
appena terminali servire al ricollo- 
camenlo de' libri da incorporarsi al 
nuovo stabilimento, sema che il ser- 
vìzio del pubblico venisse interrotto 



o di una pubblica universale Biblioteca , eie. 



Diginzed Dy Google 



(!) 

per una simile operazione. I lavori sottoscrizione del tipografo non indi- 
di muratore si limiterebbero agli an- cano il luogo e la data della slam- 
cessi da farsi al locato, e solo per pa, i compilatori licite schede pro- 
adallarìi all' oso cui verrebbero de- cureranno di supplirvi , per quanto 
Stinali. le loro coqiii/imiì liLhlinr-rnilchr: pos- 
tano permetterlo ; diversamente , si 
avrà ricorso a tulle te opero sussi- 
diario che occorrono indispensabil- 
mente alla perfezione di simile la- 

Le opero pseudonimo , o eoo por- 
sposiz ione delle sale della Maglia- fano do' nomi accademici , anagram- 
bocbiana, la Commissione riorga- malici , od altri, avranno due sche- 
nizzatrice dovrebbe procedere , sotto de : la prima , col nomo ùnto od nn 
la direziono del suo Presidente, o richiamo al vero nomo dell' auto- 
coti' aiuto di un numero sufficiente re ; la seconda , con lutto le indica* 
di Aggiunti, alla compilazione di lioni bibliografiche, aggiuntovi , do- 
lulle le schede , senza far caso (por po il finto, il voto nomo rinchiuso 
Il momento ) degl'Inventari 0 Indici Tra parentesi. L' istcsso' verrà prati- 
che hanno Onora tenuto luogo di calo per le opere anonime i di cui 
Catalogo, essendo assai più lungo autori sono ormai noli ; per simili 
il tempo che s'impiega por un ri- opere, la prima scheda avrà il ti- 
sconlro, dì quello che occorre per tolo abbrevialo ed un richiamo al 
fare un lavoro di pianta. nome dell'autore, la seconda il U- 
I Membri della Commissione od i tolo intero ed il nome dell'autore 
loro Aggiunti , alcuni de' quali esclu- fra parentesi, 
sivamente impiegati per le lingue Si supplirà, parimenti tra due pa- 
stranicre , descriveranno i libri , nel renlesl , a tulle le indicazioni hiblio- 
seguenle modo, sopra tante schede grafiche e tipografiche elio non resili- 
di eguale dimensione, ed in caria lano da' fronlespizj , dalle dediche, 
di una sufficiente solidità. dalle prefazioni, o dalle sottoscrizio- 

I titoli delle onore saranno tra- ni poste alla fine de' volumi, 

scritti interamente nel loro origina- Le traduzioni vengono poste sotto 

te; ma le osservazioni de' compila- il uomo dell'autore del lesto; ma 

tori delle schede dovranno essere oltre alla scheda intera , che deve 

eslesc nella lingua del paese, nella prendere posto nella classificazione 

maniera che si pratica oggi in Ger- per ordine di materie , nn' altra 

mania, in Francia ed in Inghil- scheda va falla sotto il nome del 

lerra. traduttori! con richiamo a quello dcl- 

Allorchè il tilolo d' nn libro , e la l' autore originale. 



Digiiizefl 0/ Google 



(«) 

Titólo * trn' opera : Modello della Scheda : 



DEMETRIO 
FALERNO 

Votgaritzaln da Pier Segni Accademico 
delta CnyscJ 
Dello L'Agghiaccialo. 

Al Sanniti. Signore,- 
il Sig. Don Cosimo Medici, - 

- Principe di Taiuaa , suo Signore. 




DV FIRENZE , - 
-Nella Stamperia di Cosimo Giunti. 1603. 
Con IkcTOa, e Priuitegio. 

Immcdiat.inicrle (topo l' indie azio- 
no del sesto , o Torma dell' edizione , 
seguirà il nomerò delle parli , de' to- 
mi e de' volumi , quando l' opera che 
si ba da descrivere é composta di 
più d'un volume; quindi verrà la 
menzione dello lavole e figure , in 
rame od in legno , che vi si trovano 
qualche volta annesse ; ed in fine 
la qualità della legatura. 

Si noteranno quindi le particola- 
rità, dell'esemplare, cioè, se è in- 
tonso , in carta distinta , grande , ve- 
lina o in colore, e principalmente 
in cartapecora ; se contiene delle 
postille Mas. , la Arma e le armi di 
qualche persona celebro, o di qual- 



ÀUt (b) A [oj. ES64 [e). 



Domolrio [ Falereo | Della Lo- 
cvzione | Volgarizzalo da Pier 
Segni Accademico | della Crvsca 
| Dello L'Agghiacciato. | Con po- 
stillo, al testo , ed esempi Tosca- 
ni , conformali a'Greci . | Al So- 
reniss. Signore, il Sig. Don Co- 
simo (II] Medici, 1 Principe di 
Toscana, suo Signore. | (Anne 
della citta di Firenze, ossia il 
Giglio preso da' Giunti per se- 
gno tipografico. ) | In Firenze, 
Nella Stamperia ili Cosimo Giun- 
ti. 1803. | Con licenza , e l'rini- 
Icgio. | in-4. 



IV. Reltorica (d). 11204 (e). 



che antico possessore. In ultimo si 
noteranno, sulla parlo posteriore dello 
schede , lutto le indicazioni corri- 
spondenti agl'Indici attuali della Ma- 
gliabcchiana, onde si possa in ogni 
lempo riscontrare le citazioni e ri- 
chiami degli scrittori anteriori al- 
l'epoca della nuova organizzazione. 

Al numero posto in principio d' o- 
gni scheda , por indicare la posizio- 
ne dell'opera nella scansia, devo 
esattamente corrispondere un nume- 
ro simile scritto sopra una striscia 
di carta da internarsi ne' volumi , e 
sporgente fuori arrovesciala o ripie- 
gala nella seguente Torma, sul fondo 
del margine superiore : 



(a) Lettera della Sala. [a] N." provvisorio della Scheda, 

(c) N.° definitivo della posiziono (d) Classe , e titolo della Sezione, 
dell'opero nella Scansia. (e) N.° del Catalogo generale. 
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Modello della Sirici,,. 



1000. 1500. '2000. 



Le striscio . egualmente che i loro 
numeri, sodo provvisorie, poiché i 
volumi, allorquando sono siali defi- 
nitivamente sistemati nelle scansie , 
devono porlare, si nell'uslerno dello 
ro| rhf urli' m:rir:n sulla prima 
guardia , un carloll.no mdicanlu la 
sala , il numero della (usinone suc- 
cessiva nello scanno , la classe cJ il 
immolo d' online Jet Colaloivp sene 
rale per materie , oel modn o for- 
ma (ho seguono r 



Lo schedo saranno o 
rienile, e ordinale provv 
per alfabeto rigoroso, et 
cassette manuali della li 
due terzi di braccio , e no 
facile di queste cassette 



il servizio pubblico della Biblioteca. 

Le schedo , fallo per semplice ri- 
chiamo , saranno conservale in cas- 
sone separate.e parimente per ordino 



del fiatalo^ per ordine di 
Terminala la compilati! 
flfheJe, si procedura all' u 



Pel più pronto ritrovamento do' li- 
bri nelle scansie, verranno apposlo 
sugli scaffali delle tabelle con gran- 
di e bene scolpiti numeri , visibili 
appena si enlra nelle sale , per 
sapere con la maggior brevità di 
tempo da qual parie si abbia a cer- 
care il libro richiesto pur la lellura ; 



■neon . a suddiil 
appunto le classi generali .1 
bliugratia , noi- : 



, rnh.a- 
: gf.i'.di 
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I. TioLoeii. cinque grandi tabelle da me ideale 

e ridotte ad alberi genealogici. 

II. fi i iì it is p n v o e m z i. V sub ilo eba saranno stale tra- 

scritte nelle rispettive classi, ver- 
ni. Scienze ed isti. ranno lutto le schede ( compresevi 
quelle falle per semplice richiamo) 
IV. Bellb-lettebb. rimesso nelle cassette per ordine al- 

fabetico rigoroso di nomi (il autori 
V. Istobiì. veri e finii, e di titoli di opere di 

autori ignoti , prendendo per questi 
il primo sostantiva delle schede , al- 
A questo primo e materiale lavoro , l' oggetto di formare del lutto , in un 
potranno, per maggior solleciludi- volume separalo, l'Indice generate 
ne, essere impiegati anco i custodi del Catalogo; questo lavoro, affidala 
pid intelligenti della Biblioteca. al più capace fra i Bibliotecari e 
a." i Bibliotecarj , e solto-Biblio- sollo-Bìbliotecarj , o fra gli Aggiunti 
lecarj, i Membri della Commissione della Commissiono, sarà il compi- 
e loro Aggiunti potranno ripartirsi mento indispensabile della grande 
il lavoro della seconda divisione del- operazione. 

le schedo d'ognuna delle cinque o.° Si potrà , con eguale soltecilu- 
classi in sezioni, egualmente che il dine , avere un secondo esemplare 
lavoro della terza divisione d' ogni dell' intero Catalogo , delle Tavole e 
sezione In paragrafi eie dell'Indice, facendone copiare iquin- 

3." 1 Bibliotecarj o solto-Biblio- terni da un bravo calligrafo, a mi- 
tcnarj , e gli Aggiunti ai Membri sura che gli slessi quinterni saranno 
della Commissione saranno incaricali stati trascritti. Questa copia sarà 
della trascrizione , sopra tanti quin- destinala pel servizio della Sala di 
terni sciolti di carta in-fol. di tulle lettura. L'originale, scritto da più 
le schede definitivamente classificate mani, resterà nell'archivio, e ser- 
e disposte nelle cassette ; la qual virà al Bibliotecario per facilitargli i 
trascrizione , cosi distribuita a più lavuri che possono illustrare i libri 
persone, verrà sollecitameli le termi- preziosi e rari affidali alta di luì 
naia , e formerà il testo del Catalogo custodia. L' istesso originale sì farà 
generale , diviso in cinque parli , in legai? con altrettante carte bianche 
uno o in più volumi per ogni parte, poste in faccia a quel'e scritte , e so- 
Ognuna dello cinque parli avrà in pra lo quali verranno suocessivamen- 
principio una Tavola de'liloli di tulle li; Falle le annotazioni relative a cul- 
le sezioni , paragrafi , eie di cui sa- scuno di delti libri , che la brevità 
rà composta ; le quali Tavole non del tempo non permise di faro al 
saranno , in sostanza , che la Sem- momento delta compilazione dello 
ptice copia, in altra forma, delle schedo. 



Seguo il modello dell' Indico generale disposto per ordine 
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MODELLO DELL'INDICE GENERALE. 



CUSSI 


NUMERI 

™*MSS1YI 

CATALOGO 


NOMI DEGLI AUTORI, E TITOLI DELLE OPERE 


IV. 


10,004. 


Aesopus. Fabulae. 


1 " 


isfin. 


Favola , Irad. da Accio Zucchi. 


in. 


2,H93. 


Arislolelns. De moribos, ad Nicomachum. 


* 


2,1)98. 


Elica , Irad. da Barn. Segni. ; 




1. 


Bibl'ia Polyglotla. 


» 


4. 


— : — Hebraica. 


* 


8. 


Graeca. 


V. 


3.1,420- 


Catalogna Hbrorum Bibliolhccae regiae parisiensis. 






Cocaius , Mcrlinos. — Ved. Folengo , Teof. 


IV. 


16,205. 


Colonna, Frane. Hypnerolomachia. 


» 


4,710. 


Dcmcfrius Pbalcreus. De' Elocutlenc. 




1,713. 


Della Locuiiono , Irad. da Pier Segni. 






Dialogne sur le commerce des blés. — Ved. Galiani. 






Esopo. — Ved. Aesopus. 


TV. 


13,340. 


Folengo, Teof. Humanita del Figliuolo di Dio. 


» 


13,618. 


Orlandino. 


» 


13,114. 


Macaroniea. 


III. 


3,046. 


Gali ani. Dialogue sur le com merce des bléa. 


IV. 


ia,3ai. 


Grazzini , Ani. Fr. Le Cene. 




11,308. 


Homerus. Opera. 


• 


' 11,230. 


Iliade , Irad. da Vini. Umili. 






Lasca. — Ved. Granirli , Ani. Fr. 






Limerno Pilocco. — Vod. Folengo , Teof. 


* 




Monti, Vino. — Ved. Homerus. 






Polipolio. — Ved. Colonna, Frane- 


V. 


24,813. 


Segni, Bern. Istorie Goronlinc. 






Elica di Aristotile. — Ved. Arisloleles. 






Segni, Piero. — Ved. Demetrius Pbalereas. 






Zucchi , Accio. — Ved. Aesopus. 



( io ! 

o itabUimenlo grandi biblioteche , e nel moda elio 
ir ora «erri da mo accennalo ; — 
2.° alla compilazione delle schede 

Tulli gì" Impiegali del nuovo ala- ila farsi a mano a mano pe' libri 

hilimcnlo, ninno eccettualo , sono provvedenti da' depositi imposti agli 

deslinuli a) servizio del medesimo, editori, per quelli regalali allo sla- 

c solloposli alla sorveglianza dì un ti il ime ti lo , per quelli insomma rho 

Ispeltocu , la cui autorità eslendesi verranno successivamente acquisla- 

ani'o s«[ir;i ■J.y Iiiii'if^uli delle allre ti , non per capriccio del Bibliulcca- 

puhbtichc Biblioteche della Capitale rio o de' suoi sottoposti , ma dietro 

e delle Provincie, tanto per assicu- la proposizione dell'Ispettore falla 

rarsi del regolare andamento del- al Consiglio (l'arami nìslraiiono , e 

nenli ad ocnuiia di esso , quanto per le Finanze. 

faro adempiere le attribuzioni asse- In olire , i soli o-Bibl io teca rj riu- 
Knale a'Bibliotecarj , solln-B ibi iole- niranno, osni trimestre ]ier lo me- 
li Bibliotecario del nuovo stallili- compilate , e ne formeranno una li- 
monio , soltanto , occuperà una slan- sia alfabetica oslensibite al pubblico 
la in cui verrà conservato in buon col mezzo di glandi (abelle appeso 
ordine l'archivio dell' am ministrazio- alle pareti della Siila di lettura. Du- 
ne, i conti della quale saranno me- vranno, ogni anno, queste [anello 
se per mese verificali ed approva- essere rifuse In una sola lista ; e , 
ti dall' Ispettore. In quella medesima dopo un dato tempo , quando il mi- 
stanza saranno provvisoriamente col- mero degli articoli giungesse a qual- 
locatc, lino all' intera loro compi- che migliaio, oe sarà compilalo un 
menlo, lolle le opere che si pub- Supplemento nell'ordine slesso col 
Mirano per associazione , tulle le quale fu proceduto per la compila- 
opere mancanti che facilmente si zione del Catalogo generale, cioè, 
possono completare ; e (ina Imeni e , corredalo in principio della Tavola 
oltre le opere che servono 
ordinario del Bibliolccnrio, i 
riposle in quella stanza , sol: 
responsabilità, e dentro on armadio schede però avranno l'ordine pre- 
della Libreria del Valicano, (olii i posizione tura nelle scansìe. Cosi 

più preziose, le qoali , cosi rio- Sopplcmcnto, affinchè vi sia una 

nile, si possono agevolmente , e con sola numerazione nulli scadali, a 

poco perdi meo lo di tempo, mostrare scanso eli confusione. 

della Biblioteca. Banco ue'MllfrBiblieletarj, verrao- 

( sollo-Bibliolecarj sono a II e ma- oo egualmente appese , per comodo 

tivnmonte destinali ; - I." alla ma- del pubblico , carte geosratkhc , lo- 

nolerizinnn uYi ll.n.ilv» -■-n.-r. l lc , fo- rauchi-, mimiche , oltro alle fin- 

per l'i s.illo e regolare servizio del qoe grandi tabelle da ine idealo , le 

pubblico, rome si usa in tulle le quali in un cutpo .l' occhio pre>en- 
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tano r ordino dì da a Me a itone del ci. Ad un aimil lavoro possono facil- 
Catalogo generalo della Biblioteca. menlc concorrere con emulazione i 
Tulli i lavori de' sollo-Biblioleca- Bibliotecar' , i sotlo-Bibliotccarj , i 
rj possono essere eseguili sullo la- Custodi slessi che hanno la pratica 
vole dello diverso sale della BibJio- giornaliera , o non mai jnlorrotla , 
teca, e particolarmente nello sale della ci assi Reazione do' libri per or- 
nili vicine a quella della Lettura, dine di materie, 
senza die sia uopo destinare a eia- I Bibliolecarj , col mezzo delle 

raziono del Catalogo generale, 



lo proponeva il Delta Santa ; impe- 
rocché a nessuno impilalo ù lf f ilo 
. di occuparsi di affari personali e do- 



disposizionc , possono comporr! 
; del suo servizio dolio monografie d' ogni genere ; e , 
ad imitazione do'Salvini, do' Biscio- 
ni , de' Lami , de' Mehus , de'Bandi- 
ni , de' Fontani , de' Fossi , do' Folli- 
ili , scriverò opere Ioli da meritarsi 
I' estima della quale questi godevano 
in vil;i . e l.i fami die si .icipiiHaro- 
no per sempre. 

IV. flidujione del (orale delta Jfijlia- 
beckiana , e modo da lenrrsi pel icr- 
vImIo della Sala di lettura. 

la Manutenzione del Catalogo gene- La sala attuale della Magliabecbia- 
na é di una esuberante dimensiono 
rapporto al numero delle persone 
che giornatmonlo vi concorrono per 
rio , ed ai suoi sottoposti , non sono la lettura. Quaranta braccia circa di 

geco possono Olì il servizio uiorua- più die sufficienti per perrncllerc di 
lieto dello stabilimento, c l'intercise ridurla in Ire scompurlirocnli , i quali 
del pubblico. I tesori i rumene! che possono ad equa la mente prendere la 



ealici nelle 
col pubblico. 

I Custodi saranno incaricali del ri- 
trovamento do'libri , ed ogni giorno 
(mezza ora dopo la chiusura della 
Biblioteca al pubblico) del ricolloca- 
mcnlo de* medesimi, dietro l'assi- 
stenza de' soiio-Binliotocarj. L* uso 
de' libri , nella Sala di lettura , avrà 
luogo sollo In vigilanza Jn' Cu-udi , 
ì quali dovranno stare in piedi intor- 
no a' Tavoloni de'lellori , od al Ban- 
lOlto-Bibliotccarj che avranno 



no le opcr. 
;i al lìiiili. 



e (fi 1 ii 



inceli d 



meglio d'ogni altro, panno porlare stenti sulle eslrcniilà della sala, B 

a felice compinienlo. Ad esempio del- e C , si acquisterebbe uno spazio da 

l'improbo lavoro dell' Ilari , Cuslodo potervi collocare un numero non in- 

della Biblioteca, di Siena, bavvi in diffcronle di volumi, specialmente 

lutto Io pubbliche o grandi librerie dalla porle C, a cui, togliendo lo sea- 

roalcria lale da polcr formare de' cu- lo , rimarrebbe libera l'intera pare- 

tatoghi encicìopediei , ben più utili te. Altro quattro grandi pareli sirai- 

che quei sognati alberi della scienza li , capaci di molte migliaia dì volu- 

invenlali dagl'Ideologi , i quali sono mi , si acquisterebbero eolla costru- 

incompaiibili co' sistemi bibliografi- zione di due castelli io legno. 



Diqitizcd &/ Google 



Ho già dello che il localo della Ma- 
gliaia chiana é suscettibile d* ingran- 
dimento . aia coli' annesso di qualche 
fabbricato contiguo , sia con la co- 
struzione di castelli o corridori in 
tulle le sale ove Tosse permesso di 
eseguirli. Mancandomi la pianta di 
ludo l' insieme delio stabilimento , 
lascio , a chi ha la possibilità di pro- 

piere il progetto eh' io mi limilo ad 
indicare rapporto alla nuova disposi- 
zione del locale. 

Varie allrc rose potrei suggerire 
alla Commissione riorgani natrice , 
se noto mi fosse il piano da essa 



e questo ir 



adottato ; 

aer prese in considerazione, io sarò 
sempre pronto a comunicare ludi 
quc'lumi che, nel corso di trenta an- 

spese , e con lungo e faticoso studio. 
Ad imitazione di quanto ho veduto 
praticare nella Biblioteca Reale di 
Parigi, uno dei" pili vasti slabilimenli 
che si abbiano in questo genere , in- 
dicherò finalmente il mudo di 



i per 



io della 



lettura , da me proposta per 
Hagliabechiana conforme alla ! 
guenle pianta : 



3 Sala 




B. Sala d'Ingresso, con nuovi Tavoloni. 

A. Sala di Lettura. 

C. Sala di Lavoro , po' sotlo-Bibliotecarj , con nuovi Tavoloni. 

1. Porle che sussistono. 

2. Porle nuove , solio i Baltaloj de' due Divisori « Castelli da Tarai, 

3. Banco nuovo per la Manutenzione del Catalogo. 

*. Tavolini nuovi su cui saran Tallo in iscritto lo Dimando do' libri. 

B. Tavoloni che sussistono per la Lettura de' libri. 
0. Scale noovo de'Ballaloj. 

7. Baljaloj cho sussistono. 

H. Ballaloj nuovi do' due Divisori o Castelli da costruirsi. 
0. Atrio detta Biblioteca, 
io. Stanza del Portiere , pel Deposito de' pastrani , mazze , ole. 
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Il Banco N.° 3 , destinalo alla Ma- lasciale sopra i Tavoloni , per depo- 

nutenzìone del Catalogo generale, silarlc immedialamenle sul Banco 

sarà circuito da uno steccato, e oc- de' sollo-Bibliotecarj. 

cupalo esclusivamente da due Bollo- Per la maggiore conservazione 

Bibliotecarj , per uso de' quali , sa de' libri , i Tavoloni N." 0 , sopra i 

tolta l' estensione rìsila parole corri- quali vengono adoperati, debbono 

spendente alla lunghezza del Banco, essere coperti da tappeti dì panno 

vorranno situate lo opere generali e movibili , per potersi scuotere con 

speciali di Bibliografia che sono più piò facilità: vanno parimente questi 

frequenleiuenlo consultale per sfidi- Tavoloni piovieduli di calamari e di 

Mare alle ricerche ricali vujioi . eJ perni» . per riniiinln de) pubblico, 

allo quali si aggiungeranno poro le Nel Kegotameolo verrà rigorosa- 

Stona lellerario, lo Biografie unii or- mente proibito l'uso del Cuoco in 

sali, i Dizionari geografici, istorici, tutto lo stabilimento . e di far cal- 

milnlogici , di bulle arti , di antichi- chi con inchiostro. Il Bibliotecario 

là , eie , egoatiueote che una colle- solo avrà la facoltà di permettere i 

zioae assortita di Vocabolari di va- calchi a semplice lapis , i quali do- 

rie lingue. vraono perù essern eseguili alla 

Le Dimando do'libri saranno fallo presenza rie' sollo-Bibliotecarj. 

In iscritto sopra a' Tavolini 14° t, Nell'atrio attualo della Bibtiote- 

ognnno do' quali dovrà essere prov- ea, N.° 9, sulla porla della piccola 

visto di calamaio con^ penne, e di stanza N.° 10, dovrà star di guar- 

due cassette , una piena di schernirne dia un Portiere. La medesima stanza 

bianche, l'altra di polverino. La se- servirà por depositarvi i pastrani, 

gatura di bossolo 6 l' unica che con- gli ombrelli c le mazzo di coloro 

viene adoperare: quelle di minerali, che hanno da entrare nella Biblio- 

ebe usatisi generalmente, penetrano teca. 

in modo che é impossibile distaccarlo Nessuno potrà uscire dalla Bibliu- 

dall' inchiostro , c Tarlo escire dal teca con libri, cartello o rotoli, 

margine interno de' volami ove so- senza uno speciale permesso, o la- 

gliono introdursi; oltreché , cadendo scia-passare de' sollD-Biblioiecarj di 

conti uoamente sulle tavole e sulle servizio nella Sala di lettura. Questi 

scansie, finiscono per rovinare le permessi saranno personali, o do- 

legatore. vranno specificare gli oggetti per cui 

I sotto-Bibliotecarj ricevono i Bui- vennero rilasciati : essi saranno a 
lettini che contengono lo Dimande ; mano a mano ritirati dal Portiere , 
vi segnano sotto la lette ra della Sa- e, ogni giorno, consegnati a' sol- 
la, ed il numero della posizione del- lo-Biblìolcearj ncll' alto della chiu- 
l' opera nello scansie; gli passano sura della Sala al pubblico. 
a'Custodi, e questi so ne servono pel Non polendo gl'Impiegati esser 
ritrovamento dell'opera, che viene sempre sicari che tutti i libri dello 
da essi consegnata a' sollo-Bibliolo- slahilìmenlo siano completi , e man- 
car) , da' quali finalmente la riceve cando loro il tempo per poterli ri- 
colul che ne fece la ricerca. collazionare prima di riparli nelle 

Appena qualche lettore si alza per scansie , diventa inolilo e sema sco- 

uscire dalla sala, sarù cura de' Cu- po l'oso introdotto in alcune Biblio- 
stodi invigilatoti di ritirare le opero teche d'Italia, di tener un registro 
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giornaliero do' lettori o de' libri cho liliale nell'alto in cai possono esser 
vengono da essi adoperali. È il' al- prese sul Tallo ; giacché , ascile im- 
Ironde cosa assai delicata il volere pmicmenie che siano una volla dalla 
incolpare, con certezza, i vari lettori Sala, non si putì più portare contro 
di una medesima opera , delle man- di esse una accusa - che valga a 
carne e de' difetti che vi si scuo- farle condannare alla meritale pena, 
pruno spesso casualmente. L' esscn- Basti, per ora , quanto dissi ud- 
itale, il più sicuro mezzo di prcvo- l' unica intenzione di far conoscere 
niro simili disgrazie , si è di fare il mio amore per la scienza eh' io 
esercitare per parleile'Cuslodi un'al- professo, e l' interesse che prendo 
tenta vigilanza intorno a' Tavoloni, a lutto le cose cho possono essere 
riguardo specialmente alle persone di comune utilità fra'l Governo ed il 
sospette , le quali non vanno rìspar- Pubblico di Toscana. 



Firenze , 31 Maggio 1843. 



Arili:.! Impicijato civili:, ili Tvscaniì . 
tallo f Impero franceit. - 



Cu[iin Ms. delle presenti O.-facrvaziimi e alala &,\ me t-tl'ei [;i i S. A. I. 
e R. Lkovoldu H , Granduca di Toscana , questo tli 10 di Giugno 1845. 



OPERE ' 

DI S. L. G. E. AUDIN DI'. RIA.N'S 

TUA DOTTE K PUBBLICATE l'Ili l'i LUI CVtt\ "* ' 
.^ ^^ 

( _ r _ _ ,.»,.<>-, 

' !.' i "J"° ne ' '" ,: ' 1 11 '■" '■' Idliliollii'nuedu v'1'il« 

3. Slarize del' poeta Sdarra sopta la cab- 30. Idem. ade. parltc. l'aria. 184». in-8. 

l'in di Magone, leu varie Imeni, l'ir, il. ri: ni-, parili', l'a-is. ir t. 

in-8. S», C;,N,I, ..-.„■ ,[,. la liil.li.illi.'mu- ,. 

Opere di O. Vasari. Fir. I8SS. 1S voi; ir <l<< Sì. .il.— V.iis . in: i.,-*. 

i.l-lfl. ™, ritraiti. 43. .radalo del prclt i-olr >iie,u,iclic 
ò. Idem, e T0 |, ( n _8. Paruri, ISfo. InB. 

Agli K.litori (Ielle /Mie;;? nWn frHff- ■vintila in uliu.i . .im.. ' 

rnlu, „uli,ina, leltera Falla quale si Luisi l'ulti. 

danno le variami <!' i. ri iMizinnr. ilei ai. A,,,.-,, olii. le. l'aliai . HI*, in i. e.ì. 
- '.: non! I A I ( i | I I 



ciò , del \V. iucueuili a'Lilìliu- nella lesele, ili Lio. limiiiuini , 

«"li- Fir. 1817. in-8. scopcrlo e uosaedulo <la Audio. 

7. Catalogne d't-dilionsaldinc -irenanl Sii. 11 italro >Ii m'.mta alla moda, di 

do la biblioibèque do J . fior. n. Martello , corretto v riordinalo ; 

182-7. in-8. aggiunto.i una riinzmu: bolognese in 

8 '. due Vecchi, noiella . dal Imi,, della Malihran: Fir. imi. in-*. 

fr su ceso di CI. Maiali. Fir. !*<■•. in-i-ì. a.;. Caialo S iio di' livivs inoveiiaiil il.' la 
». Il Pericolo achivalu , novella mirale . bibliullicqne ile Lamberl* , d'A'- . vi 

dal IraucebC di ti. Jlalau. i'ir. I*.20. de celle Un carole lonmàiio, dOiler- 

in-li. * . IO. Paris , Irtii, in-8. 

10. CalaloguccIVslarnpcsanciennes.FiQr. 37. Catalogne de la bihliotbécjue du Dr. 
18». in-8. con m 'nograwmt. Granano. Parli , 1841. ln-8. 

11, Oaiai'ijun d'Cirilio.'s alilm»s , [iiuve- Ss. Catalogno de livrea provenant de la 
nani de la lnli!iolliei]ue ilu cbauci'llier bitdkiirieipic m: cardin. Zondadan. 

11. Catalogne de la bibkJnlhcquc du £9. Indizione di Marco da Galiano alla 



ini a] elle 1' influì'. ìi a di Gile.- 

dvl Morganlc maggiore , di Luigi Pnl- rina de' Siedici , saggio ( Iradollo dal 

d , eseguila in Firenze nel libici (lancesc j di Ouillard llrcliolles. Fir. 

dcicriitone n" un' edizione del Seca- 18(7. in-8. 

inculili' di Giù. Il me a iti ti . falla Tir-Ila 34. l'.nsii' di leroninio Saionarola , con 

«lampvria di a. Iacopo di Bipoli , tir- obb-oiv. i/.inr.i 1 1 iiii o - lellerarie , un 

ca il lisa. Fir. I8:'1. in-8. cenno hiorratlco , e la bibliografo di 

15. M. T. Cicfo.-ts Orpficus. Fior, l'ili. ito cdiiiooi antiche, l'ir. 1347. in-s. 

in-8. Fnc-ifnu'ia uell' edizione di Va- ,un 4 ritraili. 

nezla, 149!. 33. Tramato di leronimo Savonarola cur- 
ili. ©icSapou npoifw/iou raXfoj(iuciirt- C a il reggini cu lo e sottrilo del' 
Xta. Fior. 1884. in-8. Opera attribuita citta di Fireuie. Ili , 1W7. in-8. ce 



«1 Omero . traila di eodd 

17. CirilTn Calvaneo . di Luca Pulii . con ai. Osservazioni inforno al progetto di 

over v'azioni liililiogiali'-U - lelleiarie. riorganizzazione dello pubbliche bU 

Fi.. inai. in-8. Iiliolvchedi Firenze , aerine nel 18t5. 

19. Catalogne do la bini io Ih eque parlieu- Fir. 1847. In-8. 



.Indili, jJ ino di-'tiavuiiuLii i,, 
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